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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Terra ai contadini ! 

» 

Pane al popolo ! 


ANNO XXIV (Nuove aerie) N. 232 


VENERDÌ 3 OTTOBRE 1947 


Una copia L, IO - Arretrata L. 12 


LO SCIOPERO GEN ERALE A ROMA SOSPESO ALL’ULTIMA ORA 

Il Governo si impegna con la CGIL 

a costringere oggi gli agrari all'accordo 


QUELLO CHE 1 GIORNALI DELLA CONFIDA NON DICONO 

Cinquecento famiglie posseggono 
metà della provincia romana 

Solo a Cerveteri i principi TorIonia e Raspali hanno tanta 
terra incolta quanta ne chiedono i contadini della provincia 


CGIL assicura la sua piena solidarietà ai lavoratori della 
Roma se gli agrari non accetteranno in giornata le loro 


S -d- in cui non Si fosse raggiunto lo sollevando viva indignazione jn tut- ab I ■ 

vT loft 1) di A accordo, le Commissioni concilia- 'V^^b^c^nti poveri d, Aqui- Chfi COSO CtllGl 

_ triCl SI trasformassero tn Coiti- i on j a . Che avevano da quattro giorni vi II V 

I O v AB I ■■ 4" I -mr fi missioni arbitrali, in cui il fun- pacificamente occupati 67 dei 167 et- 

1 59 4P 1 II II V rt zionario stesso avrebbe avuto la tarj di icira che il grande agrario richiesi* essenziali dei lavo- 

facoltà di esprimere un parere ^guatano manteneva incolte a parco :rl *J' e,i • “ sei " Z ' a,i 

Alle ore 23.45 dì ieri la Segrc- definitivo sulla vertenza; che ta- 'ìeìS m, at J ?* terra per cu «s si 

(.ria della C.d.L. ha emanato 11 le parere tosse trasmesso al Pro- ^ iSjVS&l il' ni 

seguente comunicato: fetto, il quale — in base ai po- mente aggredire da ingenti forze di nl fa 1 tUtta pro\ Ineia di n 

. I 3 Spe'retorl'. della r f, I ì teri conferitigli dall’art. 19 del- polizia, che li hanno costretti ad ab- ma. erano le seguenti: 

mentre plaude alla decisione dei Ia violenza 1 Tiidegn^di* un^aSe^demo-* n SCiU mobile per 1 braccianti 


Che cosa chiedono i contadini 


Le richieste essenziali dei lavo¬ 
ratori della terra, per cui essi si 


Consiglio Generale delle Leghe e 


— avrebbe potuto procedere sen¬ 
z’altro alle assegnazioni. 


cratico e civile 


di un paese demo- 


delie Commissioni Interne di Ro- ~ Con questa 'propo'sta*."la Con- scudisciale* co?piti "con 3 > concessione delle terre Incolte terni. Stilla tcr/a m c discusso per I per cento'delle domande è stato nc-j 

ma, di far propria e di difendere federterra dava un’estrema prova moschetti, trascinati per terra. Due a *le cooperative agricole. tutta la giornata di ieri, e solo al- colto ni questi mesi. Ma ciò non 

coi più grande vigore la giusta di buona volontà e di spirito di ? 0ll ™ 1 in f~, , , e * ‘.‘J 113 ri«in 'hlnin* f* In se * ull ° «Ho sciopero braccian- l'ultimo motnento lo sciopero gene- può destare sorpresa, perchè le 

causa dei contadini della provin- conciliazione, rimettendo pratica- pomato ad opera dei carabinieri fé- ti,e> u P rlme du * rivendicazioni ralc — già deciso — è Stato tem- Commissioni non sono formate solo Salvatore Capogrossi 

ria, avendo ottenuto assicurazione mente la decisione sulle verten- ritc multiple alla testa. furono pienamente raggiunte. Per s 1 !’n I !iiu- ,M aMf U rtrff" dai rappresentanti delle categorie 

dal Governo che, in base a eie- ze a organi governativi (funzio- Cosi altre due donne, cene Gaeta- Strappare la terza, i contadini po- c ° ‘ OI ‘ ostinati ma anche da un giudice che troppo 155 000 ettari di terreno. Decine di 

menti di fatto in SUO possesso è nari dell’Agricoltura, Prefetti). " a Pastore. Nicotina Sala, assieme a veri furono costretti a ricorrere al- '^dcro lo sgombero dei ter- s P csso si è dimostrato legato agli migliata di famiglie contadine sono 

... , , . * . Fhhpn» -neh» a nuocta eiehioefa numerosi contadini hanno nportato ! a occupazione dei feudi lasciati In- a p 1 0 s * , ocro nei ter ^ - dall’isncttore aorario an- invece prtvc dt lavoro c di terra da 

da ritenersi che la vertenza sara Ebbene, anche a questa richiesta grav| contusioni e ferite. Ad una coin dm , bmron! e dal Des clcani la- rcnI prlma dell'inizio delle tratta- “g™” * *""' S J? fecondare. 

favorevolmente risolta entro ve- SU agrari Si opponevano recisa- altra donna, certa Raffaella Murano. t |f ond i,»' t - notizia contrastò cncr- ,ìvc : non solo: ma hanno respinto eh gli tutt altro clic t mpar^mlc, . . . 

fiordi à corrente ha invitato la Ca mente. Anzi, dopo ore e ore di colpita anch'essa ripetutamente. è SU- L f po,,z,a C ® nt ' aStÒ e " er * pernii» iin'ultim.i proposta della D - ~ Gli agrari dicono che la po- D. — Gli agrari dicono che i con- 

ncrdi 3 torrente ha invitato la Ca- d|scussioni ’ j £ on : DCri tava- < a strappata di mano una bandiera Reamente le occupazioni, metten- Confcdertcrra tc)lllent e a rimettere polaztone contadina ha già migliaia tadmi non porteranno U grano col¬ 
merà del Lavoro a sospendere la .. .. ’ - - -, -, rfTn tricolore, fatta successivamente a pez- l * osl spesso al diretto servizio degli n !unv ,i onarj governa- di ettari di terreno a sua disposi- tifato agli ammassi, ma lo terran- 

altuazionc dello sciopero assicu- "°jJ‘.‘éTj "uwJnd nn£ r f-S* z ‘ daj carabinieri. 55 dei quali sone «rari. Un'ondata di Intimidazioni ,c icrténzc in^^ corso zione. no per loro. 

rando la Stia completa solidarietà flcient { Aspettate fino a dome- lo"* UUoHa 1 ddlSarU^pIgnaUro aui* *’ abbaU * SU ‘ C ° nU ‘ K * c "™r* quindi su chi ricadrà £ ZSrT^rìeUa^rovtn^a Tifi mLwll conTrario rì^rontc^la 

nel caso clic la soluzione prevista n j ca s Oltre dite mila colpi di mitra sono nl ... .i, n ,,i nn « tntta ,a responsabilità, ove — mal- dcl lo super/ice della provincia e m montano tl contrario dt /rotile ajla 

non dovesse realizzarsi. ' Sta., sparati, nel corso della grande „ D * , " i!*. era, '° la b,,,,n:l VO,on,à dimostrata manc a 5 ,2 famiglie ricche che fon- nazione. Non sono l contadini, ma 

T* a«lU r,ni.« a.1 La rottura delle trattative operazione che gli agenti di Sceiba 11 Consiglio Generale dei Slndacat , , axor . lt „ r , f„ ssC ro costretti a gono incolte la maggior parte delle gh agrari che sottraggono il gravo 

•a oegrcicria uciia maniera nei tanno svolto al servizio deU'agrar'o ha *vanzato martedì le seguenti passato alla fase estrema dell’agl- loro terre. Settantacinque di queste agli ammassi. Del resto, aneli' 

Lavoro di Roma ha accolto 1 tn- Per riconoscimento degli stes- rignataro. richieste: tazione. famiglie posseggono da sole, oltre quest’anno le cooperative contadine 

vito della C.G.I.L. In seguito a si rappresentanti del Governo,_ 

questa decisione lo sciopero già questo rendeva praticamente im- ^ =s ^ == ^^^ sa= '' 

mi,,ln “ deI 3 SwVìdSrdX con! SERBATA 1 * 0 CU 11 EÌVT.4XIOXK »l NCOCCOIA KJRO ALLA COSTITCEJVTE 

I lavoratori romani attendano federterra facevano notare come 

disciplinatamente le ulteriori di- * lavoratori avessero provveduto M# - • f • • Al • 

governo persegue una politica di inflazione 

termine d una drammatica gior- segreteria camerale, e successi- *■ ##RR# W M ^ # 

mMMè al servizio degli speculaton e dei plutocrati 

C.d.L. di Roma, in base alle pre- za delle Commissioni Interne - " —-;- 

cedenti deliberazioni, del. Consi- delle aziende romane, riunite nel- . rTCjc , 1T : />t - , - - v - - M .. . - ... . ^ r imxuvi ■ 1T , ta r\ 

gno dqi..sindacati, aveva deciso r a uia magna deli istituto «Gah- • LUSSu : Con questo sro verno il fascismo si sente iu casa sua - GIAjNìSIjSI :..V otereiuo per De Ga¬ 
io sciopero generale a partire da i eo Galilei s. La comunicazione 'l © V 

^Neppure tuitima giomat. di ^"zì’one 8 " 0 "^™ S£t! s P el-i > sol ° iu cambio di alcuni ministeri - “ La crisi è virtualmente aperta,, dichiarano i qualunquisti 

trattative, infatti, era servita a folla di lavoratori convenuta. Il 

smuovere gli agrari dalla posi- canto dell’inno dei lavoratori sa- Gli oratori della mattinata a Mon- mentare consente. Se duranteól Ri- seconda in America, altrimenti la no non dà alcun affidamento: le biamo constatare che i prezzi ai 
zione negativa da essi assunta in lutava l’annuncio dato dal coiti- tecitorio sono stati gli on. CRISPO nascimento i cattolici italiani si fos-jsua teoria della terza via non tro- forze politiche e sociali che esso trovano oggi ad una altezza infini- 
merito all’assegnazione delle ter- na«no Massini «ccretario delTal^‘ b -Z e LRSSU (az.). sero riuniti in partito politico, prò- verebbe applicazione. (Applausi, rappresenta sono, dichiaratamente, tamente superiore a'quella che do¬ 


li scala mobile per I braccianti; 
5) blocco dei licenziamenti; 

3) concessione delle terre incolte 


Dopo la riunione delle Commissio- 

- ni Interne di Roma, abbiamo avvi- 

! ’cinato il compagno Capogrossi, se- 

n r\rr\\/inr^!xi gretario della Confederterra pro- 

CJ Ul UV|flL>lO vinciate romana e gli abbiamo chle- 

. ato di rispondere agli argomenti 

rr\ rlr'h /oefe addotti dagli agrari e dai principi 

i U I ILI llUoit. romani nella campagna di stampa 

condotta sui loro giornali contro le 
• || | richieste contadine. 

AMA I fAntn/lim D - — Gli agrari sastengono che i, 
| WwllliUUelll contadini potrebbero ottenere la 

terra attraverso le Commissioni pre¬ 
viste dalla legge Segni e che perciò 
l) libera/tonr immediata di tut- l’agitazione è ingiustificata, 
ti sii arrestati; — Le Commissioni previste 

21 archislamentìi delle denunce; dalla legge non danno la terra. Da 
3» Immediata entrata in funzione mesi inferi giacciono sui tavoli di 
delle Commissioni conciliatrici per queste Commissioni le domande del- 
l’attrlbuzione delle terre occupate, le Cooperative contadine che do- 
Sulle prime due richieste. Il Go- crebbero invece ottenere una rispo - 
verno lia tornito assicurazioni, per 5 , Q definitiva entro il termine di 
bocca del Sottosegretario agli In- legge di soli 20 giorni. Solo il dieci 
terni. Sulla tcr/a si c discusso per p er cento delle domande è stato a c- 
tutta la giornata di Ieri, e solo al- colto in questi mesi. Ma ciò non 
l'ultimo momento lo sciopero gene- può destare sorpresa, perchè le 
rale — già deciso — è stato tem- Commissioni non sono formate solo 
fKSr.r." , .r.fi ra Pf r tMM ««a delle categorie 




Salvatore Capogrossì 


gh'^ icr C .n 0 s‘| 0 ’'mio séninre os^aU ma anch ? da «« Sudice che troppo 155 000 ettari di terreno. Decine di legi vergognosi essi sfidano la Na- 

i nrefenderò Hi senmbcra del ter- s P csso si è dimostrato legato agli migliaia di famiglie contadine sono zione. 

‘écnl prima dcU’lnWo deUe tratu- a S rari « dall’ispettore agrario an- 'nvcce prive di lavoro c di terra da Questi signori non ne vogliono sa. 
reni prima deli inizio delle tratta tutt’nltro clic imvar'mlc fecondare. pere di far coltivare le terre per 

X“«' S delU a - Jt«™^.«7. V D. - GII BE r.H dicono che ! cod. ...... semplicissima: che « 

Confcdcrtcrri tendente a rimettere Polazione contadina ha già migliaia tadini non porteranno il grano col- loro un ettaro tenuto a pascolo ~ 

nel!é Ct |nan| fF d(funzionari governa! di ettari di terreno a sua disposi- tivato agli ammassi, ma lo terran- dati gli alti prezzi del bestiame - 

nette inani ut iunzionari governa ^ nonprlnrn rende oggi tre o quattro volte di pili 


stati alloggiati e vettovagliati prec- e di arresti si abbattè sui conta¬ 
so la fattoria dell'agrario Plgnataro dinl. 

°!' r f m ' la C °W d ‘ 1 Di fronte alla nuova situazione, 
stai, sparati, nel corso della grande 

operazione che gli agent, di Sceiba 11 Consiglio Generale dei Sindacai 


tanno svolto at servirlo deU'agrar'o 
Per riconoscimento degli stes- Fignataro. 


ha avanzato martedì le seguenti 
richieste: 


■i hanno portato agli ammassi miglia- 
1 ia dt quintali di grano: basta rl- 
, cordare, tra tutte, la cooperativa di 
| Colonna. 

D. — Ma chi sono in definitiva 
! questi pochi possidenti che si schie- 
i rano contro 200 mila lavoratori d< 
i Roma e contro lo stesso Governo di 
■ cui hanno respinto le proposte? 

) K. — Coloro che ho tino fatto la 
j trattative sono i peggiori rappre¬ 
sentanti della reazione agraria, gli 
esponenti degli * armentari » e dei 
<c mercanti di campagna ». Essi sono 
proprietari di vastissime tenute che 
servono ad essi solo per il pascolo 
del loro armenti. Ma dietro di loro 
c’è quasi tutta la <- nobiltà » roma¬ 
na c gli industriali possidenti dr 
Roma. Torloma e Ruspoli, questi 
due principi, hanno da soli 18 mila 
ettari a Cerveteri, circa quanto le 
10 mila famiglie contadine chiedono 
con questa agitazione! Sempre Tor- 
Ionia e Sforza hanno seimila ettari 
ad Ardea. Potrei continuare: ma 
questo basta per dimostrare chi so¬ 
no questi uomini c per quali prini- 


»,v. i zione- - no per loro. rende oggi tre n quattro volte di più 

K’ chiaro annuii 1 succhi ricadrà — Rimane il fatto che meta R. — La Toscana c l'Emilta testi- di un alloro coltivato a grano Re¬ 

tutta la responsabilità, ove - mal- della superfice della provincia è in montano il contrario d. fronte ajla da s abihrc se alla nazione deve 
grado la buona volontà dimostrata ”iano a 572 famiglie ricche che ten- nazione. Non sono i contadini, ma J| ,u . ® f. e ” V J { 

I lavoratori fossero costretti a gono incoile la maggior parte delle gli agrari che sottraggono il grano Ruspoli, f Cro.iolt c gli altri baroni 
passato alla fase estrema dell’agl- loro terre. Settantacinque di queste agli ammassi. Del resto, aneli' della casta aristocratica romano 
tazione. 1 famiglie posseggono da sole, oltre quest’anno le cooperative contadine guadagnino por dt quattrini, o non 

conviene piuttosto che Roma e t 

-- -. - - . n i. .=.— m . . .—. . .suoi cittadini abbiano più grano. 1 

IM NCOOOlMAttfttO ALLA COUTITIJEATE loro. Staremo ora a vedere, se il 

■ — - Governo vorrà schierarsi con i con- 

_ tadini. con gli operai, con gli im- 

■ • 19 • Al W ■ piegati, con i consumatori — che 

i una politica di inflazione 
^dilatori e dei plutocrati 

•* ztonl por la scala mobile degli statali, il 

““ - ' Consiglio dell'Dnlone Provinciale d'gll 

. . . Statali di Roma in seduta straordinarta 

sente m casa sua - GIAMMAI : otereiuo per De Ga- . 

,a crisi e virtualmente aperta „ dichiarano ì qualunquisti 


II governo persegue una politica di inflazione 
al servi zio degli speculatori e dei pl utocrati 

LUSSU : Con questo governo il fascismo si sente in casa sua - GIANNIJS^l : . Yoterémo per De Ga- 
speri, solo in cambio di alcuni ministeri - “La crisi è virtualmente aperta,, dichiarano i qualunquisti 


trattative, infatti, era servita a folla di lavoratori convenuta. Il concretare i termini e le modalità 

smuovere gli agrari dalla posi- canto dell'inno dei lavoratori sa- Gli oratori della mattinata a Mon- mentare consente. Se durantedl Ri- seconda in America, altrimenti la no non dà alcun affidamento: le biamo constatare che i prezzi ei d,, H’»5hiirionr 

zione negativa da essi assunta in lutava l’annuncio dato dal coiti- tecitorio sono stati gli on. CRISPO nascimento i cattolici italiani si fos- sua teoria della terza via non tro- forze politiche e sociali che esso trovano oggi ad una altezza infini- --- t 

merito all’assegnazione delle ter- pagno Massini. segretario della ^' b -/ e LUSSU (az.). sero riuniti in partito politico, prò- verebbe applicazione. (Applausi, rappresenta sono, dichiaratamente, tamente superiore a-quella che do- ProSCfiCUOIlO le truffélflVe 

re incolte alle cooperative. Dalle C.tT.L., U primo ha tentato di dimostrare babilmente. egli dice, non vi gareb- commenti). La tciza via bisogna vo- pe r una sola via. > vrebbe essere se si trovassero in * i *1* • L 

10 di mattina alle sette di sera I dirigenti della C.d.L. si so- ch e le accuse contenute nella mo- be stato il Risorgimento. La D.C. va lerla sin d’ora, senza equivoci, pron- Lussu conclude dichiarando di equilibrio con l’effettiva produzione, pPT I tessili e 1 bancari 


ten- uiHnrin à p- etn „ fnnfpmnnrp- * a da l deputato con un tono tale che tore — se concepita, come pura st * ni del nostro Paese. simi applausi a sinistra, molte con- 

j un H Y'rv.rórnr. o<;niot3i-n l’ on - Russo Perez, che pure è an- tecnica, senza il sostegno politico Anche su questo punto il Gover-1 gratulazioni). 

tah? on oiniò rnnrUm- ch'egli un avvocato di provincia, delle masse popolari non si risolve __ ’ . _ . ^ 

del U - o nro « n on 3frr-iri Allo 9115 ^clamava ad un certo momento in uno strumento di democrazia, an - TI m 

lo- - Crlspo. n„„ U «-«, lro p- che, in , n««.di Tr,.M.1- Il CllSCOISO Cll OCOCCimarrO 

po! ». Le argomentazioni non eranc Ioni ne avessimo 40:000. (applausi c 


J Idupi Idilli UUl idVUI alvi 1 .. — : _, u ^ itiimo v et a imcuuiuj 

avevano chiaramente fatto inten- " L. agrari avrebbe ° CG « On. Crispo, non ere 

dere che non si poteva richiedere J e S u,to , a G ‘ 0 - la ® egr f„ . r ' giornali d provincia ». 

ai contadini di abbandonare le confe_derale rivolgeva formale in- 


assicurazioni date dal Governo rVTn 7 «7 r pfari della gnu Di verno. Ogni frase veniva pronuncia- La pianificazione — osserva fora- la l crza via cui sono legati 1 de- pe r la vita futura del Paese, fVirus- il che vuol dire che tutti 1 prezzi riprese nel pomertKfSio di ieri, tra 

suHe U questionidi sua competen! V^Hnrin e Pastore Contemnora ,a dal deputato con un tono tale che tore - «e concepita, come pura stini del nostro Paese. simi applausi a sinistra, molte con- comprendono oggi un sovrnprezzo le de,„a de». IL .O- T e de- 

za, restavi* orma! sul tappeto UH péamente 5“ Perez che pure è an- tecnica, senza il sostegno politico A.chc su questo punto ,1 Gover- gratulazioni). STao 4‘ PUÒ TÌ ' 

ultimo problema fondamentale: un ultimo tentativo di concilia- ch Ggl1 un avvocat <» di provincia, delle masse popolari non si risolve e 1 d od ■ discussioni è stato deciso di nomi- 

nuello dello romnosizinne e'del ,mn» n««n oli a „ r , r i Alto 91 15 esclamava ad un certo momento in uno strumento di democrazia, an - Il /4i VAAA/Nim/wvvA « Desidero dire subito che non in- nare una commissione paritetica ri- 

z, lo ne presso gh agrari. Alle 23.1o , c . ti commuovCre t rop- che s e in Italia invece di Tre Mei- H CllSCOlSO Q1 iDCOOOlUlQl TO tendo Palare della speculazione stretta 

J n cZlia c 61 CommlSSl °- 3t ^ a S C ; po!» Té ^gome^aSfnon ' £Sl Ioni ne avessimo 4*000. (applausi c ** V»* MVWVVUUU* A cpiccio]a chp n3SCe nGce55ariam en- . In mattinata, intanto al Ministero 

1 ^ ,, . ” fi némenti soffi da più ' 11 compagno Togliatti che risate a sinistra). All inizio della seduta pomeridia- mente. Un bilancio di previsione è *« in P eriod i inflazionistici, per cut " cI , Banche i 

L ostinazione degli agrari ere ornai gli elqmenti svRfi- a . scoltava divertito il suo oppositore Dopo questa puntata verso Sara- na prende la parola il compagno anche la previsione di una possibili- u ” qualunque cittadino fa acquisti ‘st, ClMml Rm. Fanfanf ha fàttS 
I rappresentanti dei lavoratori c ? nu „ pe ; r SB si limitava a interromperlo dicendo* gat, Lussu toma ad occuparsi d' MAURO SCOCCIMARRO. tà e nei quadri di questa posibili- che , ,n un altra situazione non aìcune proposte per esaminare le qua- 

'evano chiaramente fatto inten- " L. ^Rfari a\reoDero ceauio. « On. Crispo, non creda troppo ai De Gasperi che «se non ci fass^ fr* ] a prima volta che questa as- tà. di un obbiettivo e di una di- avrebbe fatti. Mi riferisco alla spe- n , datori di lavoro hanno chiesto 

re che non si poteva richiedere lp seguito a ciò. la segreteria K | orna n d provincia ». stata la lotta e la vittoria delle semblea e chiamata a discutere non rettiva d’azione che intende creare dilazione all’ìngrosso, organizzata, 24 ore di tempo. Qucsla mattina per- 

contadini di abbandonare le confederale rivolgeva formale in- masse popolari oggi invece di cs 5U quello che ,1 Governo si prcpo- le condizioni perchè quella previ- « jr d ?»«• legislativamente difesa .auto ai! a 9.30» si av,à un'altra riu- 

rre. o quanto meno di sospen- Vl !° al,a ^; d L - dl . so - spei I d e r T e lo L attacco dt Lubmu sere Presidente del Consiglio fi t a “|ne di fare, ma su quello che essolsione diventi realtà. le che tende a creare organismi che| n,one a in s ero de vo to 

>rne la lavorazione senza dar Q lian ^o la C.d.L. e f fTeeif , - rebbe in galera ». ha fatto **- esordisce i'oratorc* — ed Se da auestn minto di vieta ivmn Sl * n ‘ sCr ^ scono nelForganismo econo- 

ro nreclse garanz"e s^erte le > lavoratori romani hanno accet- Lon. LUSSU ha invece pronun- pajettA: «in biblioteca». è benc die sia cosi, dal momento revole Einaudi avesse giudicito à mico del Paese ' aIterando e defor - 1 provocatori ®* lanischie 

immissioni stesse avrebbero ta t°> rimanendo tuttavia in vi- ciato un forte discorso contro il go- che !a situazione del Parse è tale mij aoDrlzzamento AvrebbeTv£>r mando tutto il sistcma di circola - n , . j- , . , 

”S7 lorocompitoleS ,-t.es» pe r l'ulleriore svolgi- ».«.«i^u„ |.v.™. Due punU ba.,ler. rA,..mWc, devo assumere Zò * dìs,rlb f " ,crcl ’■ Don £(* («ndafllMlS i 6 Bini 

leste garanzie, sarebbe bastato mento degl» avvenimenti. esordio. per Von. De Gasperi Jc s«c. respon-abilitai e rispondere nato aIIa politica che noi suggerì- (Continua in 2.a pag. 1.a colonna) j. u ^ 

'7 P ° * n d ^n o P a P l^e S rommtsd n’ AflnrAt«ìritÌ lUllmPtfk# L’oratore nega Innanzitutto che LUSSU: «in realtà i punti basi- ‘irqucMi'Tdtimi'quMt^o mesi — obi^Uh-f ^mmeòiati^ui %uaH biso' 7ZZ ! TRIESTE. 2. - Il Tribunal* po- 

! Aggressioni polmescne la D. C svolga una pol.bca di cen- lari della politica dell’on. De Caspe- dice Scoccmano _ noi abbiamo OTava nué^c éra la s abihzzadoné I 79 aitili P" Ia « «.Ino ha pronunciato a 

per renderne nulla 1 opera. .«iJJ-i .J l va ||, , M ro notando cheila ripugnanza del- ri sono due: la democrazia cristiana avuto un acceleramento del preces- 3 e f 1 fitaptuzzazione . f tarda .era la sentenza nel procreo 

Pertanto la Confederterra ave- (OniTO (Onfatfin? ad AVelNnO I on. De Gasperi verso l'estrema «- sempr e a l Governo e l’on. De Ga- s0 inflazionistico nel Paese, al pun- T ,- P n ' a- • „ . „ r di labri ZIO Matti per i fatti di Lanischie. 

X?l P Minl,??ro de.rAsriconu: AVEIX.NO. , ,A. X,. - Nuov. ZnuLl7o° m ^Jo Testai Th TErivIS'te». 'ZntA'" 9 , "TI ° S f S'7 UH. if^iìJSUdl ..ri maii.na ..Ila «d, dal Crup «TSAfTS £S2£Z?i 

fosse rappresentato da un fun- !f'dSf^K, <rf i' i kc'.lta"?ontrVìi'- Al contrario - dice fon bb«o interessanti perchè crollare le .ili,me d.tere'dclla no- P» .r af . la '?«". l ». r « Comunlsla a Mon. wlldc'l* noa 


terre, o quanto meno di sospen- ._ r , _. . A r „ - - - 

derne la lavorazione, senza dar sciopero. E quanto la d ' . e LUSSU ha invece Dronun 

loro nrerise garanzie su come lo 1 lavoratori romani hanno accet- > on - LUi>iU 1,3 invece pronun- 

Commissioni stesse avrebbero tato ’ rimanendo tuttavia in vi- ciato un forte discorso contro il go- 
commissiom stesse avreoDero i>,,ifp r inrp svolgi verno. «Oggi manca un governo 

ocnletoto il toro rnmnitn Senza S ,Ie attesa per 1 Ulteriore S\ Olgl- _il,.- . _ X si 


vito alla C.d.L. di sospendere lo 


L’attacco di Lussu 

L’on. LUSSU ha invece pronun¬ 
ciato un forte discorso contro il go- 


espletato il loro compito. Senza s ,,e pe ‘ u ‘ "77»? 

queste garanzie, sarebbe bastato men *° degli avven me i. 


alla democrazia » — questo è il suo 
esordio. 

L’oratore nega Innanzitutto che 


rebbe in galera ». 

PAJETTA: « in biblioteca ». 

Due punti basilari 

per Von. De Gasperi 


voratori detta campagna, hanno avu- Lussu - questo è il governo più cgil ha partecipato alla distruzione 5 tra moneta Cucstn è A tema cen- deg ÌLi SqUd £1°' tec > tp >-io e stato festeggiato ,1 com 

to luogo ieri nella nostra provinciaI reazionario che la situazione parla- j. due tmoeri De Gasperi ci con- fondi che cs.. tono nel nos ro Pae- pagno Fabrizio Maffi, che compiv 

a» hpmhinn m.ando . sc - Ed > fattori extra monetari che il suo 79- anno. 


OGGI Sl INIZIA A LONDRA L4 CONFERENZA SELLE COLONIE 

L’Inghilterra mantiene ferme 

le sue aspirazioni sulla Cirenaica 


un «no» del rappresentante pa- L’oratore nega Innanzitutto che t IISSIT* «In realtà i Dunti basi- 

dronale in seno alle Commissio- Aggr6SSÌCItÌ p0iÌZ16S(llf la D. C. svolga una politica di cen- j ar j della politica dell’on. De Gaspe- 
per fenderne nulla 1 opera. . • jj • j * *ro notando che la ripugnanza del- r , sono due: la democrazia cristiana 

Pertanto la Confederterra ave- (OfllTO (OmMHI! Si AVCllinO l’on. De Gasperi verso l'estrema si- sempre al Governo e l’on. De Ga- 
va proposto: che nelle Commts- o _ nistra non è accompagnata da u- gpcri 6empre Presidente del Con- 

siont il Ministero dell Agncoltu- ’°; sod d i vi oÌenzà da pai. 5 ua,e sentimento verso *1 estrema siglio Se scrivesse le sue memorie 

ra fosse rappresentato da un fun- |e dcUa dj Sceiba contro la- destra. Al contrario — dice l’on _ e sare bbero interessanti perchè 

zionario deirispettorato Agrario voratori della campagna, hanno avu- Lussu questo è il governo più egli ha partecipato alla distruzione 
mandamentale: che. in quei casi to luogo ieri nella nostra provincia reazionario che la situazione parla- due im p er i — De Gasperi ci con- 

_ ___ —— tesserebbe che da bambino quando 

• tutti noi sognavamo di diventare 

OGGI Sl INIZIA A LONDRA L i CONFERENZA SELLE COLONIE ammiragli, esploratori o vescovi. 

_;_ lui già pensava alla presidenza del 

, Consiglio ». Nota infine l’on, Lussu 

L’Inghilterra mantiene ferme 

le sue aspirazioni. sulla Cirenaica 

*--- , tagliò la corda lasciando che gli 

LONDRA. 2 — Rappresentante de- che esso preferisca, per H momento, che il Paese si trova in un vero e altri precipitassero nel vuoto 
g l Stali Uniti alla Conferenza di do- aspettare che gli aitri mettano tutte proprio caos economico. Oggi con questo governo il fasci- 

mani per le colonie italiane sarà il le loro carte in tavole; e Aspettar; La cronaca politica registra un smo si sente coma non mai in casa 

sig Gallman. attualmente incaricato specialmente gli sviluppi di alcune di di Ma r«hall sulla necessita sua ed * neo-fascisti impazzanti 

d affari a Londra, essendo l’Amba- situazioni come quelle d'Egitto e di “ I;C , or o a T ^,7,’ „ tracotanza co-titui- 

sciatore americano a Washington per Palestina. Altri invece — a quanto degli aiuti all Europa c la visita di ovunque -,r 

la discussione sul piano Marshall. La informa l’« Ansa - — pongono l’o- Bidault al Presidente Truman nel scono un pencolo e un ir.-uito p- 

Francia sarà invece rappresentata dal- diema nota del » Times * in relazio- corso della quale 6i è discusso su- là democrazia. 

l'Ambasciatore Mossigli. ne alle congetture di qualche gioì'- gh aiuti commerciali di cui neces- L’on. Giannini ha avuto il merito 

Questi due annunci ufficiali sono naie, secondo il auaie nelle convc- Slla j a Francia di aver detto chiaramente ai suoi 

stati dati oggi, mentre era già stato sazioni ltalo-sovtetlche di Roma, ii ' •___ «eguaci «non più fascismo e non 

annunciato che ia Russia sarà rap- Governo italiano cercherebbe di a-- - m-.r-a 

pre>cntaia dall'Ambasciatore Zarubln sicurarsi l'appoggio russo nella que- lln riìcffircn f|| FflPIl P TV»r, a un immo ohe ha bene me- 

e l'Inglulterra da Sir Noel Charles, stione delle colonie. UH UlMsU! OU Ul CUGI1 Egli e un uomo che ha bene me 

fino a ieri Ambasciatore a Roma. Og- - - — i e J,; rn a t BrMifarì della democrazia. 1. du o 

gl si fa anche il nome di alcuni confessioni dei . 16. Al ICUgfMSO 001 COOS0Ifllin mente, e le visite che al concresso 

esperti che comporranno le rispettive * “ ’ ’ . qualunquista hanno fatto l on. To- 

dclcgazioni. Gli esperti americani so- ... .. . .. BRIGHTO.N. - e gjjatti e il presidente Terracini 

rt 11 « Piano » Marshall W. 

è insufficiente 1 ~ ^ a ro e - . ; , j. | ’ . . ,, , 7 - -1 

a formare la commissione d'inchiesta . _ inaugurale sj o iniziata con un di- gua sempre lon. Giannini, il quale 

destinata a compiere un sopraluogo _ scorso del sostituto dl Churchill mila j, a tra l’altro l’onore di avere una 

nelle colonie italiane. BidanR si incontra con Truman presidenza del partito. Anthony Eden, ndrtigiana. 

viene ritenmo 0d da n ?n 0 onÌ Ù l^n^dlì PARIGI ' 2 “ Un rappor, ° dc « U Si Hncè'di^e^Se .Oli non vorrebbe lariconcil^ 

corrispondente' diplomatico dei . Ti- esperti finanziari delle sedici Na- senatori dovrebbe essere U politica ^ as»°lut3; Ne«uno 


si inseriscono nell’organismo econo¬ 
mico del Paese, alterando e defor¬ 
mando tutto il sistema di circola¬ 
zione e distribuzione delle merci ». 

(Continua in 2.a pag, l.a colonna) 

I 79 anni 
di Fabrizio Maffi 


I PROVOCATORI di lanischie 

Don Cek condannato a 6 anni 
di lavori fonati 

TRIESTE, 2. — II Tribunale po¬ 
polare di FUIno ha pronunciato a 
tarda sera la sentenza nel processo 
per I fati; di Lanischie. 


L'inflazionp di cui soffre oggi l’f— Don Cek, principale organizzatore 

talia non è soltanto la risultante di Ieri mattina nella sede del Grup rte * disordini, è stato condannato a 
un fenomeno monetario e finanzia- po Parlamentare Comunista a Mon- *.. ann J , d * J avor * H. er * 

rio; è il riflesso degli squilibri prò- tecitorio è stato festeggiato il com- ? *» de ^ d,r J“' '* p ? L' ,C L 




sita la Francia di aver detto chiarament» at suoi 

* _ _ seguaci « non più fascismo e non j 

Un discorso di Eden | è un uomo che ha bene me- j 

, _ , . . . ritato della democrazia, indubbia- 

dl Congresso dei (OllSefVIlifI mente, e le visite che al congresso 

_ _ _ , qualunquista hanno fatto 1 on. To- 

BRIGHTOX, 2 — Si e aperto qui 2 5iatli \ rt prendente Terracini 

ocgi. con l'intervento di tremila de- ^vi 

legati di tuuo il Regno Unito, il 63.© sono segno dt benemerenza Ma 
Congresso annuale del Partito con- lon. Giannini non e tutto 1 Uomo 
serva tore britannico. La riunione qualunque, che egli si augura sc- 


CONFF.SSIOM DEI -16- VVinflwau «vi w y- ----- 

.. . _ _ . . aualunauista hanno fatto l on. To 

- BRIGHTON, 2 — Si e aperto qui tf . \ -, precidente Teiracin 

H ff niann \> Uorchsll Oggi, con l'intervento di tremila de- guattì e i h»-. m « r « n7a »» 

« Piano » lYIdlSlldU legati di tuuo il Regno Unito, il 63.© sono segno dt benemerenza M 

è SmnilfiMiAnlA Congresso annuale del Partito con- lon. Giannini non e tutto 1 Uoim 

mSUTTICienie «ervaiore britannico. La riunione qualunque, che egli si augura se 

_ ' inaugurale s; o iniziata con un di- gpa sempre l’on. Giannini, il quali 

scorso del sostituto dl ChurchiU alla tra l’altro l’onore di avere un; 
BldanH si incontra con Truman presidenza del partito. Anthony Eden. ftgjj a pàrtigiana. 

PARIGI. 2. — Un rapporto degli Hneè^dl^^l^che’secwdoT'cOT- . 011 n . on vorrebbe la ^riconcilia 



as.iiuiin.MU •Iiuiiv.iaitv C iMiaiifciO’ a a» iatiiv.umi t wviiiuim.mo n mvii- ... . .... . ... .<.» . _ 

rio; è il riflesso degli squilibri prò- tecitorio è stato festeggiato il com- .rJL*.?' ^'«V^L^condanSaii* 'Id D »n 

fondi che esistono nel nostro Pae- pagno Fabrizio Maffi, che compiva mese d , re * lus ® one GI “ a i,r| ìlnpu- 

se. Ed i fattori extra monetari che il 6UO 79^ anno. tati hanno riportato condanne e pe- 

incidono e potenziano questa azione Al compagno Maffi. che da oltre ne varianti da uno a otto mesi dì 

non sono più soltanto accidentali e go anni milita nelle file del movi- reclusione. 

secondari, ma hanno un valore de- mento operaio, giungano, attraverso — — 

cisivo nella determinazione di que- , l'Unità ». gli auguri più fervidi jr j • • 

sto fenomeno. dei lavoratori italiani, dei compagni e J Wì ft Ut ITE Ulti 

Se 6i guarda alla realtà della si- e della redazione del nostro gior- m/w*m*s b-ba/ 

tuazione nel nostro Paese, noi dob- naie. ■ — ■ — 


• _ E* una semplice questione di one¬ 

stà- sc parliamo del cristianesimo 
m _ _ o del cattolicesimo, ci riferiamo pcr- 

m jb m bm laBB ok m Bk a© Mo m bh a mbb ■ mb w ■ jk Inrncvù al catechismo (pubblicato 

congresso straordinario jsjkbks&«s ssast 

• m a- _ • 0 nOTl scn:a profitto, quando eravamo 

del Partito socialista francese 

- d\ un cristianesimo o di un catto - 

tteesimo inventati da noi o da quat- 

Ramadier sotto accusa per le sue continue ciò- a ^^’ o ? o P ’ S k °« po^ol^tnvece. 

..... r--*f# * /. quando parla del marxismo del co¬ 

lazioni alle decisioni del precedente Congresso munumo non seme »i binomio di 

, documentarsi, se non trulla stampa 

PARIGI. 2 — Il Comitato Esecu- stione greca davanti al Comitato e hu!eria ™ de a li anni lra ~ 

tivo del Partito Socialista francese politico dell’ONU. Il delegato bui- Per' esempio, dove aura mai ap- 
ha deciso di convocare per il 22 e garo, Missin Mevorah. prendendo la preso il collaboratore del < Popolo » 
il 23 novembre a Parigi una sessio- parola, ha rigettato le accuse mosse Giuseppe Sala che c i presupposti 
ne straordinaria del Congresso na a] suo paese. marxisti e g li interessi della nazto- 

zionale del partito stesso. Egli ha ammesso che la Bulgaria ne ' on R apposti *2 Che fra i fonda- 

. A Quanto *i apprende, oggetto ha permesso a patrioti greci di tro- A 


Mauro Scoccimarro 


ne straordinaria del Congresso na a] suo paese. marxisti egli interessi della nazto- 

zionale del partito stesso. Egli ha ammesso che la Bulgaria ne ' on ° apporti »? Che fra f fonda- 

A quanto si apprende, oggetto ha permesso a patrioti greci di tro- ^dice wVm c'é V?nd$£d£?a 
della riunione sara la discussione vare asilo in Bulgaria ed ha affer- df „ c nazioni? Ha una idea, un so- 

sull'attuazione delle decisioni prese mato ch e il suo paese non poteva spetto d~ t ad che hemn ha scritto 


- - . , . J T * • -, - .... | ------- r v '"t ■ * ut ut© Mentii IIU àciiwu 

inaugurale S 1 ° ,n: * a a, ?- Vl COTÌ v H! 1 sempre lon. Giannini, il quale ; r «,le dciredierno nioattito cosi come a l recente Congresso di Lione in infatti impedire loro di varcare le sulla questione nazionale, sul «dt- 

scorso del sostituto di Lnurchtu mua tra l’altro l’onore di avere una jn f ondo €Tii ,j problema centrale merito ai «problemi della discipli- frontiere. ritto di autodecisione delle naztom > 

Usuate* hacrifnd^' so^ariai^en^ _ dc l dibattito che e svolto in que- na della politica governativa e del- Mevorah ha quindi negato reci- E*®?®* "J W I? 


sta A^emblca quattro mesi or sono.Il’attività del Partito». 


samente che la Bulgaria abbia fi- 


spettato resistenza dj un libro dt 
Stalin sulla questione nazionale 


rrfspo adente' dTp; orna Meo 4 de] 1 *. Ti- «aperti finanziari delle sedici Na- «eriatori dovrèbbe essere la politica rione piena ed assoluta? Nessuno jj nutro del Bilancio — ricor- In questi ultimi tempi, gli cs po- nanziato o fornito armi ai guerri- scit'o nel J912? <r f1a ma* eentitrToar- 
w v In essa si afferma che il Go- rioni che hanno partecipato alla economica della Gran Bretagna, ha la respinge, ma la riconciliazione da ] ora t 0 ro — conimentando allora ncnti dell’aia sinistra del Partito glierl, ed ha concluso, chiedendo lare di un certo Antonio Gramsci 


ina ». an c-*ba 51 diicuua vuc li v*u* ------ -— - V-’C - -■ - - — . _ _ - - — * , . . * *. . » • —.A- V —.— **** v **- -- -- --- ------ r»* »' 

verno britannico, ora che la questio- Conferenza di Parigi e che sarà esortato |I partito «a penare esìge un cambiamento <n viw e oi jj mi0 apprezzamento sul bilancio con a capo il segretario generale che siano precisati gli atti attribuì 

re deve essere affrontata e risolta pubblicato sabato prossimo afferma tlalmente nelle questioni deiu pou- condotta; e nessuna riconciliazione previsione nell esercizio 1947-48. Guy Mollet. hanno attaccato il Pri- ti alla Bulgaria ch e vengono defi¬ 
lano spazio di un anno, è pronto a _ riv ela l’A. P. - che il piano Mar. ’‘5 a ouSdWrirè * con . sli V*™?" delC ‘ si esprimeva in questi termini: ..Lelmo Ministro Ramadier. poiché egli niti come una «minaccia alla pace» 

porgere la massima attenzione a tut- s f,all a\Tà scarsa o nessuna efflca- interessi aucsflsola* Dopo aver af- dori e tuttora irrequieti del f**C'- argomentazioni rirll’onorcvole Scoc- non ha adottato una politica gover- — 

,e . N-nn r °^è ra clone — a continua n i*au- c5a senza sforzi per sistemare te fermato in particolare cheli sistema smo. perchè la pietà nasce dalla cimarro sono c.-attc ad una con- nativa conforme alle decisioni prese I nniìlllflicti rilIPQÌ 
torevole foglio londinese — che le finanze interne dei vari Paesi. delle preferenze Imperiali è assoluta, giustizia. . dizione che le previsioni di en- al Congresso di Lione. * laUIHUIIIotl LlllGOI 

proposte siano limitate a quelle pre- L'aiuto americano «dovrà essere menu vitale per il commercio bri- - , -p _ trate c spese che si fanno oggi sia- Negli ambienti bene informati di Icnlanfl lo ManrÌlirÌ!l 

sentate l’anno scorso a Parigi, allor- impiegato in modo appropriato» per «*nnlco e non può essere Vera n terza no q U(? iie stesse che si potranno fa- Parigi, la convocazione di una 6e*- IwUlwllU Iw IflollLIUI IO 

— • » - faiio oggetto cu discussioni, r*3en m — . . - - — » - - - - - - — - 


che (nel 1928) diceva ai suoi giudici 


I comunisti cinesi 
isolano ia Manciuria 


PENINO, 2. — La Manciuna è pra 
ticamente tagliata fuori dal resto del¬ 
la Cina Secondo notine provenienti 


dispacci delle agenzie americane? 

Noi rum vogliamo considerarlo — 
egli to vede — come un volgare 
calunniatore e imbroglione che vuo¬ 
le. di proposito, mistificare f suoi 
lettori, ma soltanto come una vitti¬ 
ma della propria ignoranza e della 


J}ccettare alcun'ilira propost* C le Ci- whvihiuic tr :nidia.idi IC Ulivi ili. #. uutiuut àuii uvìiiww-ww «il iu » icui \o uiut; iuiaiu- viic a ne 

renaica già promessa al senussj ». « In alcuni Paesi, le misure più H Congresso ha approvato rapida- Questo è un problema assai gra- re — io vedo il germe di quella di- Governo. 

Le affermazioni del giornale, di «©- urgenti per stabilizzare l’economia menu una mozione che chiede nuo- v « — dice l’oratore — del quale versa impostazione del modo come 
lito bone informato e notoriamente saranno quelle dl risanare l'ordine ve elw i on *. l'on. Saragat non si è occupato nel noi concepiamo la lotta contro Fin- r^ri 

vicino al Forelgn Office, sono inter- delle finanze Dubbliche e giungere Ede . 1 ?’ riassumendo il programma discorso dell’altro giorno: e ciò nazione. Un bilancio di previsione LAI III 

rÌo mriSe’.u in Questo modo ad un livello stabile ranno d^^iorTiart^^ure 10 Preoccupa e lo spa\-enta. non consiste soltanto n el prevedere sulla 

effetu^meme dls^^ .l' còmrarió « .odd^^cenle per i prezzi, i salàri ch^^iJSo'defpSÌ- ^All’on. Saragat, dopo la «ma vi- una sene d, alt, che « real.zzeran- *“ 

dell’anno «corso, a*trattare almeno ed il denaro». gramma sUrso tank «nieme wù na- nt* in America consigUerebbe di no automaticamente e alla cuj rea- LARE 


dal fronte, la linea ferroviaria tra propaganda fascista Però egli do- 
Mukden e Ticn-TS’n la sola via di crebbe almeno esser più cauto nel- 


DibaHifo airO.N.U. 
sulla questione greca 


comunicazione delle truppe dj Cian l'attribuire agli ■ altri inesistenti 
Kai Scek, c stato tagliata dalle trup- giuochi e giuochettf di parole, do- 
pe comuniste, che hanno raggiunto il cioè mettere un freno olla 

mare a sud di Hulutao. L’attuale of- ^ uvzion p t difetti *che splaccìon^ln 
fensiva — si ritiene negli ambient- tutti, ma ancor più in un buon cri 


par alcuna (Uba eolento Italiana, al Par Fluita il rapporto affermairionaUzxazionl * 


*it« in America, consiglierebbe di no automaticamente « alla cui rea- LAKE SUCCESS. 2 — E' prose- militar, governativi — costituisce la 
ìfarna un'altra • Mote* amichi una I lizzinone noi aiutiamo passiva- guita oggi la diacusaione sulla que- primo fase della grande offensiva 
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Controllo qualitativo 
del credito all'industria 


r '« r » 


(Continuazióne dalla I. pagina) 

Dopo aver indicato lo scandalo 
già denunciato delle tasse «private» 
riscosse dai cotonieri e dai lanieri, 
significativo residuo del costume 
corporativistico fascista, Scocclmar- 
ro nota che se si va a vedere come 
alcune merci fondamentali, quali il 
ferro, il cemento, i concimi, si di* 
stribuiscono fra i consumatori, si 
trova che si sono costituiti gruppi 
che monopolizzano tutta la produ¬ 
zione, dominano il mercato ed im¬ 
pongono i loro prezzi che sono due. 
tre, quattro volte superiori ai costi 
effettivi della produzione. 

I buoni di assegnazione riescono 
ad averli soltanto coloro i quali 
non impiegano la merce e ne fanno 
mercato nero. Se andiamo a guar¬ 
dare poi i generi alimentari — pro¬ 
segue l’oratore — troviamo cose 
ancora più gravi. 

II governo non ha fatto nulla per 
sanare questa situazione. 

Il ministro Tognl ha detto ieri 
che la speculazione sparirà col 
quando avremo raggiunto il risana¬ 
mento finanziario del Paese. Ecco 
il torto, perchè, per raggiungere il 
risanamento finanziario del paese, 
bisogna incominciare fin da ora a li¬ 
quidare la speculazione organizzata. 

Passando a parlare del problema 
del controllo del credito Scoccl- 
marro denuncia l’errore del Go¬ 
verno etra sr*è fermato al controllo 
quantitativo mentre era neces¬ 
sario ed è necessario un controllo 
qualitativo. Quattro mesi fa l’on. 
Einaudi disse che a suo modo di 
vedere non si doveva porre il pro¬ 
blema del controllo qualitativo del 
credito in Italia, perchè è impre¬ 
ca molto delicata. 

« Onorevole Einaudi — dice Po¬ 
tò tor e — non è questo il pro¬ 
blema. Nessuno si è mai sognato di 
pensare che la Banca d’Italia si 
debba sostituire alle Banche per 
valutare se il cliente che chiede 
il credito lo meriti o non lo me¬ 
riti. 11 controllo del credito vuol 
dire controllo della natura dell’im¬ 
piego economico del risparmio na¬ 
zionale. Quando noi chiediamo il 
controllo qualitativo del credito (ed 
insisteremo su questo) noi in so¬ 
stanza difendiamo l’attività pro¬ 
duttiva contro l’azione speculativa; 
difendiamo le piccole e medie in¬ 
dustrie contro la sopraffazione del 
gruppi monopolistici; difendiamo 
l’industria sana che risponde agli 
interessi generali del paese contro 
l’industria che punta sull’inflazio- 
na e pensa di mantenersi con que¬ 
sti mezzi *. 

L’on. Einaudi pensava che con il 
controllo quantitativo molta gente 
che ha finanziato i propri magaz¬ 
zini dovesse vendere « quindi, por¬ 
tando le merci sul mercato, far ri¬ 
bassare i prezzi. La reazione è sta¬ 
ta opposta e le misure che doveva¬ 
no servire a combattere l’inflazio¬ 
ne servono per l’inflazione. 

Avverrà che le attività .artigiane, 
di piccoli e medi industriali, si tro¬ 
veranno in grande difficoltà mentre 
gli speculatori seguiteranno ad ot¬ 
tenere tutto 11 credito che chiede¬ 
ranno. 


dall’abolizione dei prezzi politici è 
scontato ad usura dalle maggiori 
spese per stipendi, salari e dal con 
seguente aumento dei prezzi che è, 
di solito, superiore all’ammontare 
del prezzi politici. La circolazione 
aumenterà perciò ugualmente. 

Il compagno Scoccimarro denun 
eia in particolare le conseguente 
dell’abolizione del prezzo politico 
del pane. A seguito di ciò lo State 
si è caricato di altri notevoli oneri 
finanziari. Se accanto ad essi si 
considera il fatto che t prezzi dei 
cereali aH’ammaéso, a seguito dello 
aumento del prezzi provocato, di 
ventano Insoddisfacenti, con una in 
fluenza negativa sulle future semi¬ 
ne; Il fatto che lo stesso costo di 
produzione del pane aumenta, pe¬ 
la ripercussioni che il provvedimen¬ 
to avrà sui salari il fatto che gli 
aumenti provocheranno indubbia¬ 
mente scioperi e agitazioni perché 
l’Indennità di caro-pane non com¬ 
pensa tutti gli aumenti provocati 
da quello del prezzo del pane, si 
avrà un quadro veramente negativo 
delle conseguenze provocate dai 
provvedimento. Il Governo si e 
preoccupato in merito soltanto di 
speculare su un preteso doppio glo 


co comunista, e non si è accorto del- 
l’errore che commetteva. 

Il fatto è che tutti i provvedimen¬ 
ti in materia di prezzi, tendono ad 
aumentare i costi di produzione in 
un ^omento in cui ci si doveva 
porre per obbiettivo la stabilizzazio¬ 
ne dei prezzi. 

Il commercio estero * 

Scoccimarro affronta quindi 11 
problema del commercio estero, con 
particolare riferimento alla que¬ 
stione del regime valutario. Il go¬ 
verno non ha mai creduto di dover 
affrontare nel suo fondo questa que¬ 
stione, che invece è di una estrema 
gravità perchè un sistema di scam¬ 
bi nel quale l'industria nazionale 
riceve per ciò che vende una mo¬ 
neta — il dollaro — che vale me¬ 
no di quella che deve poi usare per 
ciò che compera, non potrà mante¬ 
nersi in piedi in una situazione in 
cui le importazioni superano le 
esportazioni. 

4 Quando il Ministro Merzagora 
dice che abbiamo fatto una quan¬ 
tità di accordi e ne faremo ancora 
degli altri e, che se poi in pratica 
non vengono dei risultati, lui non 
sa cosa farci; noi diciamo invece: 
no, lei come Ministro, deve ricer¬ 
care le cause per le quali quegli 
accordi non riescono a dare 1 risul¬ 
tati che ci attendiamo da essi. E 
allora lei vedrà che una delle cau¬ 
se è nel sistema della politica va¬ 
lutaria che non va, e se questo si¬ 
stema si cambiasse anche le condi¬ 
zioni delle nostre esportazioni ed 
importazioni cambierebbero ». 


Il Governo fa tutto il possibile 
per affrettare il collasso del Paese 


ATI 17 /" 


Scandalosi privilegi 


ìl Ministro del bilancio 


Per questa situazione oggi si fa 
un gran clamore attorno al Mini¬ 
stro del bilancio. Tutti parlano oggi 
contro l’on. Einaudi. «Noi, a molte 
di queste voci che lo criticano — 
afferma Scoccimarro — non inten¬ 
diamo associarci. 

Però constatiamo che vi sono dei 
produttori che svolgono un’attività 
sana ed utile al Paese ai quali è 
venuto a mancare il credito e le 
cui proteste sono giustificate. D’al¬ 
tra parte vi sono le banche che di¬ 
cono che col nuovo sistema non 
possono far credito mentre la Ban¬ 
ca d'Italia sostiene che le misure 
imposte con la nuova disciplina 
non possono portare ad una restri¬ 
zione del credito per ciò che è sa¬ 
na attività economica del paese. 
Chi ha ragione? Bisogna andare a 
vedere il modo con cui le banche 
impiegano il credito, oppure biso¬ 
gna pensare ad un sabotaggio del¬ 
le banche per far cadere i provve¬ 
dimenti, o ad una subdola mano¬ 
vra Inflazionistica che cerca di 
prendere la mano al governo? E’ 
possibile che tutte queste ipotesi 
siano vere. 

Ma come si fa a risolvere questi 

J roblemi se non si passa dal control- 
o quantitativo a quello qualitativo? 

Occorre adottare li sistema che 
noi suggerimmo quattro mesi or so¬ 
no e che il Governo non ha voluto 
implicare. Ed oggi la realtà grida 
da tutte le parti: E’ necessario far¬ 
lo. 


Una seconda conseguenza del¬ 
l’attuale regime valutario è che la¬ 
sciando anche soltanto il 50 per 
cento di valuta libera e lasciando 
libero il mercato per questo 50 per 
cento, l’incidenza della svalutazio¬ 
ne viene a concentrarsi solo su 
metà, e questo senza dubbio — no¬ 
ta Scoccimarro — dà un indizio 
della svalutazione della moneta 
che è superiore alla realtà e dà un 
effetto psicologico sfavorevole alla 
politica di difesa della lira che il 
Governo deve fare. 

Scoccimarro denuncia a questo 
punto la gravità e pericolosità del 
«privilegio- concesso ai tessili, 
che sono fra le categorie degli in¬ 
dustriali che hanno guadagnato di 
più durante la guerra fascista, quel¬ 
li che hanno avuto minori danni 
di guerra e maggiori sopraprofittl, 
che hanno l’anno scorso fatto no¬ 
tevoli utili. Proprio a loro è stata 
fatta la concessione del 75 per cento 
di valuta libera. 

Dopo aver criticate il provvedi¬ 
mento che ha portato il cambio del 
dollaro a 350, e quello che ha pro¬ 
vocato un aumento fino al 10% sul 
valore della licenza di importazione. 
Scoccimarro pone il problema dei 
molti miliardi che sono evasi dal¬ 
l’Italia e che sono all’estero. I gior¬ 
nali hanno parlato di cifre che si 
aggirano sul 60 milioni di dollari il 
che vuol dire 30 miliardi di lire. 11 
Ministro Merzagora ha detto che 
sono anche di più. 

SI pensa o no che eia necessario 
far qualcosa per far rientrare questo 
denaro nel paese? 

Ritornando al problema generale 
Scoccimarro afferma che se si vuol 
salvare la lira cosi gravemente com¬ 
promessa dalla politica del gabinet¬ 
to D e Gasperi è necessario liqui¬ 
dare i fattori speculativi; cambiare 
politica nel campo della politica eco¬ 
nomica e dei costi di produzione: 


cambiare politica nel campo del 
commercio estero; riorganizzare 1 
sistemi di circolazione dell e merci. 

Questo è efficace contro l’infla 
zione, ma non basta ancora: bisogna 
inserire nella situazione economica 
qualche elemento che Incominci ad 
essere un punto stabile. E per que¬ 
sto l’oratore pensa che potrebbe es¬ 
sere emesso un titolo che non sla 
un semplice titolo di credito, ma 
un buono il quale venga garantito 
dalle successive eventuali svaluta¬ 
zioni monetarie. 

Entrando 6ul vivo del problema 
politico che oggi si pone Scocci- 
marro osserva che dt fronte all’in¬ 
flazione vi sono due politiche pos¬ 
sibili. 


La politica dell*inflazione 


Una, quella seguita dal Governo 
fino ad oggi è una politica che ap¬ 
poggia l’inflazione. E su questo ter¬ 
reno parlano 1 fatti. , 

L’altra « quella che vi suggeria¬ 
mo, è una politica che rifugge da 
ogni formula e propugna un inter¬ 
vento attivo dello Stato e dell'at¬ 
tività del Governo nel campo eco¬ 
nomico per risolvere 11 problema 
essenziale, secondo me, della più 
rapida stabilizzazione del prezzi e 
della moneta come condizione del 
risanamento finanziarlo. E’ la sola 
politica che ci può trarre dalla si¬ 
tuazione attuale e farci evitare 11 
collasso completo della nostra eco¬ 
nomia », collasso quale quello veri¬ 
ficatosi in Germania nel '23, un col¬ 
lasso che significherebbe immiseri¬ 
mento delle grandi mass e lavora¬ 
trici, espropriamento in massa de: 
ceti medi, rovina dei piccoli pro¬ 
duttori, accumulazione di miseria in 
alcuni strati della società e concen¬ 
tramento di ricchezze all’altro polo, 
con conseguenti convulsioni politi¬ 
che e sociali violente nel Paese, i 


Quando 11 governo Incomincia a 
porre alle richieste del lavoratori, 
molto moderate, la più rigida ed 
assoluta intransigenza, fa obietti¬ 
vamente tutto il possibile per affret¬ 
tare questo collasso. Si è cercato 
di mobilitare l’opinione pubblica 
contro i lavoratori definendoli so¬ 
billatori. Ed il Governo non si è 
accorto che l’unico sobillatore era 
egli stesso con la sua politica (ap¬ 
plausi a sinistra). 

« La Confederazione dell’Industria 
tempo fa ha mandato un memoriale, 
e ieri il Ministro dell’Industria e 
i Commercio ci ha riecheggiato il su» 

! pensiero - quando ha detto che in 
Italia li problema da risolvere è 
nell’abolizione della scala mobile. 
Questo è 11 pensiero della Confede¬ 
razione dell'industria, ed è il pen¬ 
siero del suo rappresentante on. To- 
gni. E se non ci fossero altri moti¬ 
vi, io solo per quelle parole voterei 
oggi contro il governo ». « Signori 
— dice a questo punto Scoccimarro 
rivolgendosi al Governo — non fa¬ 
tevi illusióne di strappare alla clas¬ 
se lavoratrice italiana una misura 
di questo genere, perchè, badate, 
noi tutti vogliamo garantire il mas¬ 
simo di produzione nel nostro Pae¬ 
se, e vogliamo evitare, finché è pos¬ 
sibile, i contrasti sindacali, ma vi 
sono certe situazioni in cui non ce 
autorità di partito, nè organizzazio¬ 
ni sindacali che si possano opporre 
a certe esigenze imperiose ed ur¬ 
genti delle masse ». 

Ieri l'on. Corbino diceva — pro¬ 
segue Scoccimarro — che siamo ar¬ 
rivati al momento della deflazione, 
cioè al momento della liquidazione 
dei conti di guerra e del disastro 
economico della guerra. Si DOne il 
problema di chi deve pagare. Non 
c’è dubbio che nella politica del Go¬ 
verno, dopo le dichiarazioni del 
Ministro dell’Industria, si tende a 
rovesciare il maggior costo nelle 
classi lavoratrici. 

La condizione politica per poter 
attuare ciò è stata la creazione di 
questo Governo. Ma, badate, che 
dopo la guerra 1914-18 per potere 
realizzare un'operazione di questo 
genere, la borghesia italiana ha 
avuto bisogno del fascismo ». 

« Ieri l'on. Corbino notava otti¬ 
misticamente che nella storia non 
vi sono situazioni senza vie di usci¬ 
ta. Se ciò è vero resta però a sape¬ 
re quale sarà la via di uscita, se 
sarà una via che garantisca al Pae¬ 
se di fare un passo avanti verso il 
progresso, lo sviluppo della vita 
economica del Paese, nel senso de¬ 
mocratico e progressivo o se sarà 
una via di uscita che ci farà ritor¬ 
nare indietro Anche quella è una 
via di uscita. Ed il dibattito oggi sta 
proprio in questi termini. E a mio 
giudizio Uopo la liberazione, non ci 
siamo mai trovati in una situazione 
cosi difficile, e cosi pericolosa co¬ 
me quella in cui ci troviamo oggi. 
Oggi forse per l’ultima volta ci si 
presenta l’occasione di tentare di 
salvare la nostra moneta, ed in que¬ 
ste condizioni l’unica cosa che ab¬ 
biamo da chiedere aU’Assamblaa è 
che anche questa occasione non 
venga perduta. 

I lavoratori hanno offerto la loro 
collaborazione. Mediti l’Assemblea 
sulla responsabilità che ricade su 
chi tale offerta dovesse rifiutare ». 

(Vivi applausi coronano le parole 


dell’oratore che riceve molte con¬ 
ierà tulazioni). 

Subito dopo chiede la parola 11 
Ministro delle Finanze on. PELLA 
per una rapida esposizione della 
situazione fiscale, nella quale si 
guarda bene daU'affrontare i pro¬ 
blemi. limitandosi a registrare dati 
con aria sorridente. L’oratore af¬ 
ferma che la situazione della fi¬ 
nanza ordinaria è in costante mi¬ 
glioramento e si può prevedere per 
questo esercizio una riscossione di 
tributi ordinari per circa 650 mi¬ 
liardi con in più 150 miliardi di get¬ 
tito straordinario. L’esercizio 1947- 


48 vedrà così un incasso di 800 mi¬ 
liardi,'300 in più del bilancio di 
previsione, \ 

Il ministro difende quindi la de¬ 
cisione da lui presa con l’aumento 
del prezzo dei tabacchi che, egli 
dice, venivano venduti sottocosto; 
egli preannuncia quindi un ulte¬ 
riore aumento e illustra quindi al¬ 
cuni provvedimenti di finanza 
straordinaria, dichiarandosi sicuro 
che l’aumento del gettito delle im¬ 
poste ordinarie verrà portato sino 
al traguardo dei mille miliardi e 
su questa affermazione si siede fra 
gli applausi del centro. 


SATOS 


IMPERMEABILI 


Giannini chiede ministeri 


TUTTE LE MIGLIORI MARCHE 


Prende ora la parola GIANNI¬ 
NI, il quale poUmizza subito con 
gli oratori che l’hanno preceduto, 
sostener^!* fra l’altro, che non ci 
sono stati finora discorsi di oppo¬ 
sizione, «E se non lo facciamo noi, 
non ce ne saranno », egli aggiunge. 
Ma su che cosà farlo? Non contro 
Sceiba, di cui si dice contentissi¬ 
mo (per le stesse ragioni per cui 
ne sono scontente le sinistre) nè 
contro gli altri ministri presi sin¬ 
golarmente, dei quali non si può 
lamentare. E’ lo spirito generale 
del governo che non gli piace, per¬ 
chè è un governo che brancola 
da destra a sinistra e non riesce 
ad avere una sua linea. 

L’oratore si scaglia quindi con¬ 
tro la democrazia cristiana che pa¬ 
ragona all’asino di Btiridano «con 
la sola differenza che l’asino di 
Buridann mori di fame non sapen¬ 
do scegliere tra due fasci di fieno, 
mentre invece l’asino moderno vor¬ 
rebbe mangiarseli tutti e due ». 


La storia del pappagallo 


Il voto di fiducia da parte del- 
l’U. Q. al governo — dice l’orato¬ 
re — è considerato coatto. « Ci di¬ 
cono: « Voi dovete votare per noi 
se no votate per Togliatti, per il 
comuniSmo». Ma noi detestiamo 
l’anticomunismo di maniera; oggi 
è facile fare gli anticomunisti. «Da 
altra parte aggiunge — non è 
possibile vivere tutta la vita sotto 
Passino di un ricatto politico. Qui 
Giannini racconta la storiella di 
un pappagallo monarchico costretto 
in tempi repubblicani a vivere'na¬ 
scosto sotto la gonna di una vec¬ 
chia ogni volta che c’era una per¬ 
quisizione. Un giorno non resisten¬ 
do a quell’ambiente, come ITI. Q. 
sotto la tonaca democristiana, sfon¬ 
dò la gonna e usci gridando: «Pre¬ 
ferisco la morte. Viva il re». 

Seguono te critiche contro tl 
governo e in particolare contro le 
decisioni di Einaudi sul blocco del 
credito, le quali favoriscono gli 
speculatori che lo trovano sotto¬ 
mano. 

Giannini conclude sostenendo che 
il Governo deve abbandonare ogni 
politica di controllo e di intervento 
nella produzione e adottare una 
politica di assoluto liberismo. 

A nome del suo gruppo egli chie¬ 
de di entrare a far parte del Go¬ 
verno. per poterne controllare 
dal di dentro la linea politica. Egli 
chiede che all’U.Q. sia affidato — 
tra gli altri — nientemeno che un 


«Ministero dell’Unione europea»! 

Egli chiede a De Gasperi di- ri¬ 
spondere alle richieste dcll’U.Q. dal¬ 
la tribuna parlamentare ^ dichia¬ 
ra che non vuole trattative dirette, 
perchè il suo non appaia un ri¬ 
catto. Dalla risposta di De Gaspe¬ 
ri aH'ultimatum qualunquista, di¬ 
penderà, .dichiara l’oratore, il voto 
che l’U.Q. darà alla fine della di¬ 
scussione. 

La seduta viene quindi sospesa 
per due ore. Nel Transatlantico si 
intrecciano le discussioni. 

Nei corridoi il discorso del lea¬ 
der qualunquista veniva vivace¬ 
mente commentato cosi nei suoi a- 
spetti formali — tra j più plateali 
che mai Giannini abbia adoperato 
in Assemblea — come nella sua 
conclusione politica. 

1 democristiani ostentavano di 
non prenderò sul serio le umilian¬ 
ti accuse dell’oratore qualunquista 
e quindi di non credere ad un suo 
effettivo voto di sfiducia al Go¬ 
verno. 

Taluni deputati qualunquisti af¬ 
fermavano- invece esplicitamente 
che la crisi era ormai aperta. A 
sinistra si commentava la nessuna 
reazione della D. C. in aula al ri¬ 
catto e al colpi portati da Gian¬ 
nini. D’altra parte si metteva in 
rilievo il dissenso tra Giannini e 
Corbino, indicp di una profonda 
crepa, che si manifesta a destra 
sulla questione della politica eco¬ 
nomica. 

« La maggioranza del governo di 
colore appare ormai intaccata da 
dissidi interni dinanzi al risultato 
fallimentare della politica governa¬ 
tiva» ci dichiarava un deputato 
dell’estrema. « 
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Un’opinione sbagliata IPICC0LA PUBBLICITÀ 


Un’opinione che si va largamente 
diffondendo e che, causa di gravi di¬ 
sillusioni, è completamente sbagliata, 
c quella di alcuni giovani 1 quali 
credono d: aver 1 isoito 11 problema 
centrale della loro vita se riescono 
a procurarsi comunque un Utolo di 
studio. A parte il fatto che essi so¬ 
no spesso vittime di speculatori di¬ 
sonesti che promettono non meritate 
promozioni. mU’antando adesioni nel 
campo scolastico governativo, si deve 
pur riflettere che quei giovani fini¬ 
ranno. cosi facendo, eoll’essete degli 
spostati, incompetenti ed inadatti al 
posti che occuperanno. 

Occorre Invece seguire con serietà 
gli studi: o nelle sruole governative, 
che abbondano di valorosi Insegnan¬ 
ti, oppure, nel caso che si voglia 
riparare alla perdita di un anno o 
riprendere — se adulti — gli studi 
interrotti, affidarsi ad Istituti pri¬ 
vati di notoria probità ed annosa 
esperienza, come ad esempio, l’istl- 
tuto FF.HH ARIS (Piazza dt Spagna 
n. 35, telef. 85-907, e Via Aniene n. 8, 
presso Piazza Fiume, telef. 82-091) che 
da circa un trentennio ha istltuTTo 
rorsi accclerafì diurni per studenti 
regolari che vogliano scongiurare la 
perdita di un anno, e corsi pome¬ 
ridiani e serali per gli impiegati che 
aspirino a un miglior titolo di studio. 


Min. le pai. . Neretto tana» doppia 
Questi avvisi <1 ricevono nresso le 
concessionaria esclusiva 


SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S.P.I.) 


Via del Parlamento n f. - Telefono 
fi 1 -37Z e «I MA ore *,39-181 
Via del Tritone a. 7», T*. >8; tei. 
46-354 <ang. via V. Crtsid), ore 8,19-18! 
S.P.A.T.I. . Galleria Colonna n. Zi, 
tei. 683-581 - Largo Chigi) - « Agenzia 
Bouaveuta » Via Totn&ceUl 147, tei. 
6t-i57 e 6t-eo» ore «,30-U e 15-18 • 
Via della Mercede 54-A (filatelica 
Onarlno) 8-13, 15,38-17 - Via Marra 

Minehettl 18. tei. 47-174. 


Occasioni L IZ 


OROLOGI! PROLOGHI OROLODIU! Tutti po:snna 
avere ton sole 500 mensili pagabili In n*go- 
no Orologeria • COSMO » Gaeta 70-\. 


17 Acquisti, vendite, cane, apparta¬ 
menti, negozi, terreni. L. 12. 


4. Lido Dii Tar» (Fiumicino) vendonji prem 
irri-on pi'-coli grandi lotti terreno fabbricabile 
prospiciente mare. Mercede, 42 int. 9. 


TEATRO COLLE OPPIO 


La seduta notturna 


Alle 22 ha inizio la (seduta not¬ 
turna. L’on. Simonini (P.S.L.I.) par¬ 
lando con un tono studiatamente 
dimesso riprende la polemica con 
le sinistre. 

Egli spiega perchè Snragat ha fat¬ 
to un discorso di opposizione alle 
opposizioni e riscuote gli applausi 
della destra quando afferma di rap¬ 
presentare gli interessi de; lavo¬ 
ratori assai più dei comunisti e dei 
socialisti. 

L’oratore conclude dicendo di non 
voler fare pubblico mercato come 
l’on. Giannini. 

Dopo di lui il lib. QUINTIERT pre¬ 
senta un o. d. g. di fiducia al Go¬ 
verno, . 


Venerili 3, sabato 4: ore 21 
Domenica 8: ore 18 e 21,15 

LAURA GORE, JONE MORINO, 
NANDA PRIMAVERA, GUIDO 
RICCIOLI In 
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Zona tranquilla 


VIA DEL BOSCHETTO, 1« 
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Cronaca di Roma 


DUE MANIFESTAZIONI POPOLARI DEL BLOCCO 


Domani: parlila “Avanti! 
Domenica: grande Sesia 


“ria ila,, 
a P. Nawona 


Ma la fede 


L’abolizione 
dei prezzi politici 


Affrontando il problema dei co¬ 
sti di produzione Scoccimarro si 
sofferma sull’abolizione dei prezzi 
politici. In tutti i grandi paesi — 
egli nota — specialmente nei paesi 
occidentali, nel periodo della lotti 
contro l'inflazione si è ritenuto con¬ 
veniente non sopprimere i prez” 
politici, ma fare di essi anzi uno 
strumento di manovra. Viceversa, 
in Italia si è ritenuto, in un momen¬ 
to culminante di svalutazione mo¬ 
netaria, di abolire o di avvicinar^ 
alla progressiva abolizione del prez¬ 
zi politici pensando che questo prov¬ 
vedimento potesse contribuire a 
raggiungere t risultati che ci si pro¬ 
poneva. E non si è pensato che la 
abolizione dei prezzi politici, spe¬ 
cialmente di quei prezzi che conco¬ 
rono a formare la razione elemen¬ 
tare delle masse, hanno un’Influen¬ 
za diversa se sono presi in una fa 
se di inflazione, oppure se som- 
presi in una fase di stabilizzazione 
dei prezzi. 

Polemizzando su questo punto cor 
VOn. Del Vecchio, l’oratore rilega 
che il vantaggio recato allo Stato 


Dopodomani, come abbiamo gii an¬ 
nunciato, aorà luogo in piazza Savona 
la grande < Festa d'Ottobre ». organizza¬ 
ta dal Blocco del Popolo. 

La fetta ’ popolare, che apri inizio al¬ 
le ore t6, comprende un attraente pro¬ 
gramma con gare di pugilato, spettacoli 
per bambini ed adulti, concerti della 
banda dell'Atac. rumi delle orchestre 
jazz, gran ballo, concorsi per autori di 
pasquinate, macchiette, poesie romane¬ 
sche ecc. 

Sotto tl porticato della piazza sari 
esposta la Mostra dei Comuni democra¬ 
tici. Alla fine della festa sarà eletta la 
c Bella d'Ottobre », che sari prescelta 
da una giuria composta dagli attori Ri¬ 
na Morelli, Massimo Girotti, dai regi- 
stl Luchino Visconti e Gerardo Guer¬ 
rieri, dallo scultore Sino Franchina e 
dallo scrittore Ezio Taddei. t.a vincitri¬ 
ce riceoerà una borsa di pelle, e la sua 
foto sarà pubblicata sui giornali del 
Blocco. 

Alle ore 18, Inoltre, prenderanno 
la parola I «leader» dei partiti ade¬ 
renti al Blocco: Lassù, 3Iolè, Non¬ 
ni e Togliatti. 

Ricordiamo, infine, ai nostri lettori che 
domani alte 16 al campo deir Appio ri 
disputerà Fatteso incontro calrist:ro tra 
te squadre delie edizioni romane del- 
Tt Avanti! » e de « FFnità ». / biglietti 
di ingresso, che costano 50 lire, sono in 
vendita, oltre che presso le redazioni dei 
due giornali, anche presso la Federazio¬ 
ne Socialista 'eia Sistina *>l> e Comuni¬ 
sta fP. S. .Andrea della Valle >1. 


zioni la consegna del certificati non 
sia stata ancora effettuata. 

I cittadini sono ancora In attesa di 
una esauriente risposta. 


è andata a cozzare contro una vettura 
che proveniva datl3 direzione opposta. 

Si deplorano 50 feriti. 


CINQUANTA FERITI 


Pauroso scontro 
tra due circolari 


Un pauroso Incidente tranviario il è ve¬ 
rificato ieri, verso le ore 16.30. Due vet¬ 
ture della linea c circolare rossa » sono 
andate a cozzare tra di loro a causa del 
mancato funzionamento di uno scambio. 
Ecco come il è svolto l'incidente: la vet¬ 
tura guidata dal conducente Mauro Cen- 
trone. proveniente da Ponte Vittorio. 
[ giunta in piazza Rieorgitnemo, per 11 
I mancato funzionamento di uno scambio 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

VENERDÌ 

1 respcnvstili del Serriiio d'ordin» la lede- 
18. 

OgJIr (ile 17, riaiioct itrcrdiaaria della 
Cenisi» di lavoro per l'Afro Ramno. 

Set. Borgo: rinatane c»neril* degli ad»reiti 
ai Partili del Blocco, *11» 20 in sii Borgt 
Pio, 41. 

I responsabili gmaaili dell» 5»iiosi al!» 15 
ri F»i»r*iins*. Si prega vivamente di cn ran¬ 
care. 

84BAT0 

Alle or» 19 inasgimion* d*i scovi lo'ali 
dell* Senese Pinoli: interverrà il eoa?. Na¬ 
toli. 

Ore 13,39 i rejpostabili elettorali In Federa¬ 
rtene. 


Rispondendo ad un articolo dell ’c Aoan- 1 
tilt che accusa i dirigenti democristiani 
dell’Istituto Centrale di Statistica di im¬ 
pedire Fattioità sindacale dei dipenden¬ 
ti, s II Popolo » di ieri scrioe che 
la Presidenza dcìFlstituto ha proibito fot¬ 
te le manifestazioni politiche, aggiungen¬ 
do di rincalzo che. i comunisti panno 
raccogliendo firme dì adesione al Blocco 
del Popolo, « richiedendo a garanzia di 
giurare sulla testa dei propri figli ». 

Inutile dire che si tratta di un'enne¬ 
sima manifestarinne di quella malafede 
di cui tante volte i redattori del foglio 
democristiano hanno dato prova. Infatti, 
mentre agl ■ impiegali è proibito tenere 
riunioni politiche o sindacali nei locali 
dell’Istituto, anche in ore non di lavo¬ 
ro. aeii aderenti alla corrente democri¬ 
stiana che fa capo alle ACLI, è conces¬ 
so di riunirsi come, dove e quando vo¬ 
gliono, anche interrompendo il lavoro. 

Quanto al « Ciiramrnfo sulla testa dei j 
fieli » riebirstn dai comunisti, i eviden¬ 
te che ri tratta di una invenzione pura i 
c semplice. j 


BLOCCO 

del 


POPOLO 







C1V 


VIA UFFICI DEL VICARIO, 16-19 

IMPERMEABILI 

Puro cotone Makò fi Q 
doppio tessuto da 5# 

900 poi 


Stasera alle ore 20, avscmblra di tutti 
eli lerrlttl al quattro partili d-1 Blocco 
del Popolo del rione Bprgo, In Borgo 
Pio 41. 


SONO ARDIVATE LE 

PUNTINE "CONDOR,, ORIGINALI 


Tetti I» Ferrini tono frnsti *d irriir» io 
Tiare in Federinoci (Stispe) tn conpigro per 
ritirare il Sfaticata aerale ormili a altro 
satina!» stampa. 


LA DISTRIBUZIONI DEI CERTIFICATI 


Una smentita che conferma 
le irrecolarità segnalateci 


TEATRI 

ARENA COSMO: sabato ere 21 « Fra rosso * 

! rem cb»,cavoli spero». 

ARTI: Domani ore 21: « Intemtieral Parade». 
1. Festiva! del!» Vttraiioni Iateraailonali. 

TEATRO COLLE 0TPI0: ere 21 a prezzi popola- 
r:,<3Ì Lacca Gor». Grido Riccioli e banda 
Pr.r.avera in « Zona Traggati!* ». 

MOSTRI Caspi curi a (Piazzala Codia) tltra- 
aiont. Dan-nj. Riitiraste. Ore 20.45 caretta 
« L’AgstiMri » Comp. Spano Cruci, fi fio¬ 
rasi aitnri. 

[VAILE: ore 21.15 carrp. Faafalla ritiri* setti¬ 
ci-* di • Il ramni» di due orfaaeTe prvre 
e dn* serp'nti s-.serabili. padroni dell» fer¬ 
rar» ». ' 



VARIETÀ* 


CONTROPIEDE 


PROPORZIONI. — Lessa La detto alla Costi- 
eie ina !* nasse popolari la piamlca- 
•;-:e aon si risrive t» cno strabeste di de- 
c'-rarii « anrbe se fa Italia lavece di Tre 
V»!!o3t c# avHsise 49 099 ». Strafai ci Le 
tri dell iabocille per averr» cestitati tre. 
à Imsn dar* del 13.333.S3 inbecille. 

Matti dato cke: 

3 celiasi 40 000 nelloai 


In risposta a quanto <Ja r.oi pub¬ 
blicato Un merito aì’.e gravi irrego¬ 
larità e deficienze riscontrate r.e'.’.a 
distribuzione del certificati eletto¬ 
rali, 11 Comune ha emanato un co¬ 
municato nel quale s! confermano 
punto per punto tutti i d^tl conte¬ 
nuti nel nostro articolo. 

Tuttavia il Comune sembra pren¬ 
dere alla leggera ’.a gravità delia 
situazione e annuncia con singolare 
disinvoltura che la consegna de: cer¬ 
tificati continuerà fino si 12 ottobre. 

I funzionari del Comune h.mno 
forse dimenticato di aver già annun¬ 
ciato che la dlstribuzicr»» aveva atra, 
to termine sabato scorso? 

Comunque l’opinione mibblica ha 11 
diritto dì domandarsi come mal a so¬ 
li sette giorni tì| distanza da’Ie e'.e- 


ALBA3TBE1: ccap. rinite e fila • Gioia di 
viver» ». 

ALT IERI: Riv. « Vi* OiTesto. 

FE NICE: rr=p. m. « Sia: Tersi tatti. 
JOVTVELII - f-.—p. r;v. s h!s « Har’m » 
MANZONI: t;a:. Riv. Bridrisi « • Maverluj ». 
j NC0V0: f.'np. riv. e fila « Xoa dirai addio ». 
I PEINCTTE: Conp. riv. e filo «L’soro d*I Fri». 


CINEMA 


Chi è? 


•.skeciili X 

49.900 zelimi 

st ka: X «■ -iakenn» ” 

3 nelle*! 

49 000 

» — incedile 


» rieà 13.333,33 iakenlle. Cflat di- 

c-strar*. , 


Per Assoluta mancanza 
di spazio siamo costretti 
a* rinviare ancora il con¬ 
corso fotoni afico eletto¬ 
rale a premi. 


Acgztris: ??*rdcti efll'H%r*s! 

Africa: Il fizrasr* d»M‘0p»r*. 

Adrian**: Orie irsasjsisat». 

114*: Orgasne. 

Aliare**: Iris seczt»s« alla Certa del 6n* Re. 
Aaìtzciatsri: Il terrore dell'Owest. 

Appi*: Il gigivt di Reste» 

Area* Esedra: L'nso dei West 
'Ancata: Irece. 

Area* Fisci; Il g;j*:t» dì Seste*. 

Afta» Prati: I a;s‘»ri di Sciargli 
Artst Selce: Avv'atara al Marcees. 

Areaa Saat'Ippahta: il trio*!» di Tana: 

Arerà Tira*!*: Orhj Irira. 

Arcala: Taceri* d'cpsia. 

Astra: Biscia fragri*. 

Attilliti: Nel Mar» d»i Carni} 

Asfalti*: Mv;r» all’tii* 

Biritrisi: il far’ssct deirOp-r*. 

Baciai: iess tl baadits. 

Beatacela: Sirfoatt pastorale. 

Ceprasiea: Nel Mar dei Caraib:. 

Capenti etti: Nel Mar dei CaraiY 
Capri: Oriert-Eipress 
Cntrala I fairit de! fi.zs grill' 1 
Ciaestar: La v.sce t>»!la tecp*«t*. 

Cridis: Q;*l!i d*11» Verj'.al*. 

Catarri: Ntr.r-iv EeitW. 

Celoma: ! radetti. 


Caria: Lri^cs del West. 

Cristallo: Duella nettale. 

Cala di Rieri*: laciaert» riarertera. 

Delle Falli»: I nuteri di Sciargli. 

Dell» Kasclert: Sisceraatate tra. 

Della Terrazze: La derni delli cittì. 

Della Vittori»' Messzgjri Sperili». 

Daria: Il lesero dei cari del tal. 

Zita: Terre di notte. 

Esgiiiiti: Peri»riés» a nere « Quartieri alti. 
Esperia: Fcrer:a d’eppio. 

Eztelnar: Nani il ma in era. 

Flaaiiia: Nrirny Weati», 

Fanti*: Finirti* da Lodi. 

Galleria: Curerà rrirrei*. 

Girli» Cesare; Traditore d»t airi 
Inferiate: apertura or* 19.39- Nel Mar dei 
fin.!:. 

Indirà : Vclto di d'rna. 
iris: Dr*i!a certa!» 

Italia: li tesero d»i trepki 
lenirmi: II fiore di pietra 
Musisi; G:r;a dt vivere « dee. 

Menisi: li fserilegn. 

Mnderrisrima: sala À* Lo itersisatcr*. cala B: 

i-a cut» ve:* datl ccbra. 

Medica: L'ccco del West. 

Nsvcz::»: Ne;.-» Dar» e cari, asir.iti. 


Odine : La palai» delta neri». 

Cdescalcki: tl d*Itttv di G.evinsi t; 

Oliapia: sn'ri'.'.co «a^jr». 

Orilo: Adii? per seepr» 

Ottaviaaa: Erri rellonbr*. 

Palina: La gterro nella vita. 

Palestriai: Un» rette a Rio. 

Panali: Aj'-.t» nerico. 

Politele» Margherita L’eva<o di Marsiglia. 
Gratti» Festa:*: festiess rinerì’.*. 

Osiriietta: Ore 17. 19. 21,45. Tte «oxis m 
ik* l“jrb, 

Qsirisale: Vertigine bianca. 

Reale: Asso di piccb». 

Rei: Siacencest» Ir*. 

Rialta: Addio per s».i?r» 

Rivali: Adiri Mr. Ctipi 

Basa: Il bandite. , 

Rasi: La suena d»l!s jrrjl* 

Sala Chiniti: Tre don:» d» Casuari 
Salaria: Seno ce d;«ert're. 

Sala Unhiria: L’estresa rmraiia 
Sala» Margherita: l c^a» del West 
Savaia: Ninfee:! pasterale. 

Sclere: Cm». 

Smeraldo: Madame Cine. 

Sladica: Qnrsl* terra 4 eia. ■ 

Splendere: Jess i! bandito 
Scpercisema: N»1 Mar d*i Caraib: 

Tirrena: Fcmeri* d'uppio. 

Trienni; Allejrt vagabondi. 

Trieste: Geaovtffa di Brahan'». 

Tsscala: B»rnaddtte. 

Ili Aprile; Il ginriment» de: fsriit: 
ì Vitina»: Fermo c.'t l» mani. 


COMIZI ! 

17.30. caseggiato via Taranto 21, Caro!', 
Cararclolo. — 1S, Tor Carbone (Capnnn»l- 
Ir), l.eporatll, rttor» Marroni. So'vro, — 
P. Finorchlaro Aprite. IP,30, BartUnl, on 
D’OnoIrlo, Niecolai, Srhlavettl. — Piarra 
Borghese, ore 10, Coniandlnf, Natoli, Mar- 
ehfonne. — Piarra delta Rovere, ore 17: 
Bertnerioll, Runtiari, Sotgiu. — Ca*eggla- 
to via Tiburtlna 20S, ore 17: Anna Zuc- 
ehrlli. — Ca»at Bertone, Borgata Prcne- 
stina, ore 1R,?0; Durarro, Tirata. — Ca¬ 
seggiato via Pannois, ore 19: niella Te¬ 
desco. — Ca'rggialo Maestri P. .Marrinl. 
ore 20, Lombardo Radire e Palmieri. — 
Ramazzinl, ore J5: Franehelloerl, Lirata. 
PerTottl, on. Nadia Spano. — Valle Au- 
rella, ore 19: Nadia Spano e Ciceri (de¬ 
legartene operaia milane-r). — Ca*etgia- 
to via Murio Attendolo 41, ore 1f,30: Ri¬ 
ta di Crescenzo. —- Tor Pignattara, piaz¬ 
za d-lla Marranrlla, ore 2C: (rrdurl e 
combattenti): Ragliar! e Garroni. Parlerà 
anrhe l’on. Pompeo Colaiannl, delegalo de! 
Bioero del Popolo di Sicilia. — Piarra 
Vescovi©, ore P, Ferri Frrnando,» Ferri 
Eugenio, Mossinl. — Piazza Ragusa, ore 
16.30, Gatta, Formica. — Via Tripoli, ore 
16,39, Amaricci, Porta, Topi. — Pia ira 
San Bernardo, ore 1?, Borghesi, Port.v. — 
Via Teratno, ore 18, Benedetti, .Magnano. 


per Grammofono e Radiogrammofono — Ogni 
puntina è garantita per un minimo di 16 «nonate 
Anticipando I,. 5«0 riceverete ima bustina di 
58 puntino franco domicilio 

ITAI.MUSICA — Corsq Buenos Avres n. 6 — MILANO 


ANNUNZI SAN ITA RI 


Dr. DAVID STR0tt|D|\ PAUTRIER 

emetti ter* in.n«»Tiil.nr.n ■ ■■■■■■■ 


SPECIALISTA DERNIATOLOGO 
Cura Indnlnr» e sevizi operazioni delle 
EMORROIDI . Ragadi 
Piaghe - VENE VARICOSE 
VENEREE - PELLE 
VIA COLA ni RIENZO. 152 
r-1 34 501 . Ore 9-2) - Tesi 9-12 

ed In VIA OEL TRITONE. 97 
ore 14-17 - telef. 480.932 


SPECIALISTA 
Veneree - Peli* . getsoajl 
Via Merqtana 1» fS Man» Maggiore) 


SPECIflUSIA Veneree 


RENI - VESCICA - PROSTATA 


Via MacehJavellI, n. 47 iD Viffnrink 

Dott. SINISCALCO 3 3: i5 Te * 776303 >vnori o) 

Specialista VENEREE e PELLE Cll M V T ■ ■ W V V 
Via Volturno, 7 (Stazione) /■ Mi ri III 

0-13; 16-19) . Tel. 433-665 |f | 


Specialista VENEREE e PELLE 
Via Volturno, 7 (Stazione) 
0-13; 15-19) _ Tel. 433-665 


« Zona tranquilla » 
ai Teatro COLIE OPPIO 


Dr. ALFREDO STROH 


Questa sera e domani a”e ore 21 . 
domenica alle 13 e a'.!e 21.15 r.e! Tea. 
tro Colle Oppio avranno tisoco * rao. 
presentazioni a prezzi pooo’.arrislm: 
del tre atti com.cris-.m: d! Odoar.io 
Spsdaro * Zona tranquilla » ne’.'.a In. 
terprcta7'one di Laura Gora Jorc 
Merino Guido R-.cc.o e Nr.r-.rfa Pri¬ 
mavera. » 


Malattie veneree e della pelle 
EMORROIDI . VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 
Cura tndziore e senza operazioni 
CORSO UMdF.BTO, 5*4 
(Piazza dei Popolo) 

Telefono M 7S -Ore 6-20 . festivi e li 


EMORROIDI 

V. SAVELLI, 30 (Corso Vittorio 
Emanuele) - Tel. 52.680 


Dr. Dell!) Seta 


ENDOCRINE 


Specialista 


;U 29 VIA ARENULA 
5! IÓ-13 e 16-20) 

VENEREE . PELLE 


PIETRO INGRAO 

Dir :ttore 

SI ARCO VA19 

Redattor^-caoo responsabile 


Stabilimento Tipoerafico U.E.S.I.S.A 
Roma - V:* tv Novembre 149 . Roma 


Cura delle sole disfunzioni sessuali 

Impotenza, fobie, debolezze anomalie 
sessuati, vecchiaia precoce, deficienze 
giovanili. Visite e care pre-post-roatrl- 
montalL Ore M!; 16-1* restivi #-li 
Dr. C A ELETTI p Esqafllno. 13 
Non si curano malattie veneree 


Prof. DE BERNARDIS 

Specialista VENEREE - PELLE 
IMPOTENZA 

DISTURBI E ANOMALIE SESSUALI 
MI 16-19 fon. 19-13 * per appuntare 
VIA PRINCIPE AMEDEO. J 
angolo via Viminale ft>r»*ar> etzneoe 


OGG I * Grand e Prima » ai BHlbClìllÌ « AdfìllVlO ' OdCSCalCllì 








con NELSON EDDY - SUSANNA FOSTER - CLAUDE RAINS 


TOMAIE “w - TOMAIE - CUOIO 


DITTA P. NAPOLETANO 


VIA NIZZA, 42 (P. Piume) 
Telefono 841.24? 


PELLAMI 


TOMAIE 

su ordinazione 


TOMAIE • 


PREZZI 

IMBATTIBILI 


•si 




•4*4Ò&JL.U. 
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